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Comune di Rea 
Provincia di Pavia

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
SEMPLIFICATO 2024 - 2026

(Enti con Popolazione fino a 2.000 Abitanti)
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VIGENTI 
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f) RISPETTO DELLE REGOLE DI FINANZA PUBBLICA



 

 
 

Servizi gestiti in forma diretta 
 finanziario 
 demografici 
 anagrafe e stato civile 
 protocollo 
 amministrativo 

 
Servizi gestiti in forma associata all’Unione Lombarda Comuni di Verrua Po e Rea 
 ordine pubblico e sicurezza 
 istruzione e diritto allo studio 
 turismo 
 assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
 trasporti e diritto alla mobilità 
 soccorso civile 
 diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 
Servizi affidati a organismi partecipati: 
Il servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani è affidato alla società Broni-Stradella Pubblica S.r.l., 
nella quale l’ente detiene le seguenti partecipazione: 0,0290% 

 
Servizi affidati ad altri soggetti 
 Servizio Idrico 
 Distribuzione Gas 
 Illuminazione Pubblica

a) Organizzazione e modalità di Gestione dei servizi pubblici 
ai cittadini con particolare riferimento alle gestioni 
associate



c) Politica tributaria e tariffaria
 

 
 

La programmazione finanziaria, la gestione del patrimonio e del piano delle opere pubbliche sono 
coerenti con gli strumenti urbanistici vigenti. 

 
Dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti 

 
 

1.2.1 – Superficie in Kmq. 2,96 

1.2.2 – RISORSE IDRICHE 
 
* Laghi n°_0 

   
 

* Fiumi e Torrenti n° 1 
1.2.3 – STRADE 

 
* Statali Km. _0 * Provinciali Km. 2 * Comunali Km. 2 

 
* Vicinali Km. _0 * Autostrade Km. 0 
 
1.2.4 – PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

 
SI 

  
NO 

Se SI data ed estremi del provvedimento di approvazione 

* Piano reg. adottato _ X  

* Piano reg. approvato X _ Delibera Consiglio Comunale n° 28 del 29/09/2009 
* Progr. di fabbricazione _ X  

* Piano edilizia economica e _ X  

popolare    
PIANO INSEDIAMENTO PRODUTTIVI   

SI  NO  

* Industriali X _ Delibera Consiglio Comunale n° 12 del 30/06/1998 
* Artigianali _ X  
* Commerciali _ X  

 
 
 

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 
(art.170, comma 7, D. L.vo 267/2000) si X no _ 

 
se SI indicare l’area della superficie fondiaria (in mq.) 

AREA INTERESSATA AREA DISPONIBILE 
 
P.E.E.P 
P.I.P 48818,00 MQ 27000,00 MQ 

 
 
 
 
 
 
 
 

b) Coerenza della programmazione con gli strumenti 
urbanistici vigenti



ENTRATE

Tributi e tariffe dei servizi pubblici

 
Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di 
mandato dell’Amministrazione1, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata 
sulla base dei seguenti indirizzi generali: 

 
 

 

 

Le aliquote dei tributi e le tariffe dei servizi pubblici sono state modulate in modo da reperire le 
risorse necessarie al sostenimento delle risorse correnti, cercando di aggravare il meno possibile 
il peso fiscale dei cittadini. 

 
Le politiche tributarie dovranno essere improntate a distribuire equamente il carico fiscale sui 
cittadini tenendo conto delle varie fasce di reddito. 

 
Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni/esenzioni, le stesse sono quelle 
stabilite a norma di legge. 

 
Le politiche tariffarie sono adeguate il più possibile alle condizioni economiche dei cittadini. 

 
Relativamente alle entrate tariffarie, in materia di agevolazioni/esenzioni/soggetti passivi, gli 
stessi dovranno rispettare le disposizioni di legge in materia. 

 
A tal proposito si comunica quanto segue; 
1. con delibera di consiglio comunale n. 27 del 29/12/2022 sono state confermate le 
aliquote IMU anche per l’anno 2023, come schematizzate nel seguente prospetto; 

 
 ALIQUO 

TA 

Abitazione principale e relative pertinenze, così come definite dall’art. 13, comma 2 
D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, ed immobili equiparatiall’abitazione 
principale 

esente 

Abitazione principale categorie A/1 – A/8 - A/9 e relative pertinenze 3,5 per mille 

Aliquota per le abitazioni e relative pertinenze concesse in comodato aiparenti 
in linea retta di primo grado, con registrazione del contratto e possesso da 
parte del comodante di massimo due unità abitative nello stesso Comune. 

10,6 per mille, con riduzione 
del 50per cento della base 
imponibile 

Unità immobiliari ad uso produttivo appartenenti al gruppo 
catastale D (con esclusione cat. D/10) 

10,6 per mille 

Altri fabbricati 10,6 per mille 

Terreni agricoli ed incolti 10,6 per mille 

Aree edificabili 10,6 per mille 

Fabbricati rurali ad uso strumentali 1 per mille 
 

2) con delibera di consiglio comunale n. 5 del 27/04/2023 sono state approvate le tariffe da 
applicare per l’anno 2023, secondo le indicazioni ARERA;



Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità

Livello di indebitamento

 
3) con delibera di consiglio comunale n. 28 del 29/12/2022 sono state confermate le 
seguenti aliquote IRPEF anche per l’anno 2023; 
- aliquota unica 0,80% - scaglione oltre € 10.000,00 con soglia di esenzione € 9.999,99. 

 
 

 

Per il finanziamento degli investimenti è previsto esclusivamente il ricorso dai 
contributi erogati dai diversi Ministeri. 

 
Non è prevista l’assunzione di nuovi mutui nel triennio considerato. 

 
 

 

L’andamento del Fondo cassa nel triennio precedente è il seguente: 
 fondo cassa al 31/12/2022 è pari a € 333.984,16; 
 fondo cassa al 31/12/2021 è pari a € 162.482,62;; 
 fondo cassa al 31/12/2020 è pari a € 53.236,73 . 

 
Per l’esercizio 2023 il Comune di Rea ha richiesto al proprio tesoriere l’erogazione 
dell’Anticipazione di tesoreria per un importo pari a € 179.319,99, secondo i criteri stabiliti 
dall’art. 222 del D.Lgs. n. 267/2000, con deliberazione di giunta comunale n. 28 del 
06/06/2023. 
In merito al ricorso all’indebitamento, il Comune non intende assumere alcun mutuo nel 
prossimo triennio. 

 

 

Il livello di indebitamento dell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione; 
 

 2020 2021 2022 
Residuo debito € 1.146.842,83 € 1.169.922,64 € 1.143.714,34 
Nuovi prestiti € 34.836,75 € 0,00 € 0,00 
Prestiti rimborsati € 11.756,94 € 26.208,30 € 29.509,45 
Estinzioni anticipate € 0,00 € 0,00 € 0,00 
Altre variazioni (da specificare) € 0,00 € 0,00 € 0,00 
Totale fine anno € 1.169.922,64 € 1.143.714,34 € 1.114.204,89 

 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
Non ricorre la fattispecie. 

 
Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 
A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente ha rilevato un disavanzo di amministrazione di € 
93.223,50 per il quale il Consiglio Comunale ha definito un piano di rientro in n. 30 annualità, con un importo di 
recupero annuale pari ad € 3.107,45. 

 
 
 
 



Ripiano ulteriori disavanzi

SPESE

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi

 
 

 

Il Rendiconto di gestione al 31/12/2022 si è chiuso con un disavanzo di € 783.481,07, così 
come stabilito dalla delibera di consiglio comunale n. 6 del 06/06/2023. 
 
Il disavanzo è dovuto all’accantonamento del Fondo di Anticipazione di Liquidità per € 
831.194,08; con deliberazione del Consiglio comunale n. 7 del 06/06/2023 è stato predisposto il 
piano di rientro dal disavanzo in ottemperanza alla pronuncia della Corte dei conti – Sezione di 
controllo della Regione Lombardia n. 87 del 28/03/2023; 

 
La quota annuale di ripiano stanziata nel bilancio di previsione 2023-2025 è  l a  
s e g u e n t e ;  
a )  e s e r c i z i o  2 0 2 3 :  €  8 1 . 8 0 4 , 5 7  
b )  e s e r c i z i o  2 0 2 4 :  €  3 4 . 2 8 9 , 5 3  
c )  e s e r c i z i o  2 0 2 5 :  €  3 5 . 3 5 8 , 7 9  

 
 

 

 
Relativamente alla gestione corrente, le spese del Bilancio di previsione 2023-2025 sono state 
strutturate secondo i nuovi schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011 e si articolano in Missioni e 
Programmi, Macroaggregati e Titoli. 

 
Data la difficile situazione economica, la gestione corrente è impostata per sostenere quelle 
spese strettamente necessarie al funzionamento dell’ente. 

 

 

In merito alle spese per beni e servizi, l’Ente non ha redatto il Programma biennale di 
fornitura e servizi.



Personale

Programmazione triennale del fabbisogno di personale

e) Piano degli investimenti ed il relativo finanziamento

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche

 

 
 

 

Il 1° aprile 2023 è entrato in vigore il nuovo CCNL del comparto funzioni locali per il triennio 2019-
2021, che ha stabilito nuove regole per il personale, modificando il sistema di classificazione delle 
diverse professionalità che operanti nell’ente. 
Il personale in servizio al 31/12/2022 è schematizzato qui di seguito; 

 
Categoria numero tempo indeterminato Altre tipologie 

Cat. B7 2 2 0 
TOTALE 2 2 0 

 
Il numero di dipendenti in servizio al 31/12/2022 è pari a n.2 unità. 
Accanto alla suddetta dotazione organica operano le seguenti figure; 
 il Responsabile del Servizio finanziario è stato nominato con delibera di giunta comunale 
n. 68 del 02/12/2019 in convenzione con il Comune di Verrua Po; 
 l’incarico di collaboratore per l’Ufficio Tecnico è stato prorogato con delibera di giunta 
comunale n.31 del 27/06/2022 fino al 31/12/2023. 

 
Dal 01/02/2021 l’ente si è dotato di un vicesegretario comunale nominato con delibera di 
giuntacomunale n. 4 del 14/01/2021. 

 
 

 

Il Programma triennale del Fabbisogno del Personale è stato assorbito nel Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), introdotto dall’articolo 6 del Decreto Legge n. 80/2021, il cosiddetto “Decreto 
Reclutamento” convertito dalla Legge n. 113 del 6 agosto 2021. 
L’ente ha approvato il PIAO per il triennio 2023-2025 con deliberazione di giunta comunale n. 13 del 
08/03/2023. 
Non sono previste modifiche della pianta organica dell’ente nel triennio considerato. 

 

 

 

Gli investimenti previsti nel bilancio 2023-2025 sono elencati qui di seguito; 
a) per gli esercizi 2023 e 2024 l’importo di € 50.000,00 previsti dal D.M. del 14/01/2020; 
b) per l’esercizio 2023 l’importo di € 5.000,00 previsti dal Decreto del Ministero 
dell’Interno del 14 gennaio 2022 destinato alla manutenzione straordinaria delle strade 
comunali, dei marciapiedi e dell'arredo urbano; 
c) per l’esercizio 2023 l’importo di € 84.915,49 previsto dalla Regione Lombardia per il 
contenimento dei consumi energetici delle strutture pubbliche attraverso l’integrazione con 
impianti a fonte rinnovabile (D.d.u.o. 21 ottobre 2022 - n. 15152); 

d) Organizzazione dell’Ente e del suo personale

https://www.ticonsiglio.com/wp-content/uploads/2021/06/decreto-legge-9-giugno-2021-numero-80.pdf
https://www.ticonsiglio.com/decreto-brunetta-reclutamento/
https://www.ticonsiglio.com/decreto-brunetta-reclutamento/
https://www.ticonsiglio.com/wp-content/uploads/2021/08/legge-6-agosto-2021-numero-113.pdf


f) Rispetto delle regole di finanza pubblica

 

 
 

Non risultano attualmente lavori in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di 
investimento. 

 
 
 

 

Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in 
terminidi cassa 

 
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente ha per 
il 2022 rispettato la salvaguardia degli equilibri di bilancio. Anche per il 2023 saranno 
rispettati tali equilibri. 

 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata 
amantenere monitorati costantemente le entrate e le uscite. 

 
Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
L’Ente negli esercizi precedente non ha acquisito / ceduto spazi nell’ambito dei patti 
regionalio nazionali, i cui effetti influiranno sull’andamento degli esercizi ricompresi nel presente 
D.U.P.S.

Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora 
conclusi


